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Fatti e problemi del cinema 

Qualche cosa 

di diverso 

alla rassegna 

di Ferrara 
Nostro servizio 

FERRARA, 6 
Il nostro Paese ha 11 non 

invidiabile primato delle ma
nifestazioni dedicate al cine
ma; non Invidiabile, In quan
to nella maggior parte dei 
casi 61 tratta di iniziative 
scarsamente utili e assai po
co « incidenti » sulla realtà 
di un mercato che è tra 1 
più arretrati e chiusi del mon
do. In queste condizioni ogni 
annuncio di mostre, rassegne, 
festival, premi nuovi, è desti
nato a suscitare la istintiva 
preoccupazione che ci si ritro
vi davanti all'ennesima ver
sione della passerella paesa
na inutile e velleitaria. 

" Timore che l'iniziativa fer
rarese « Il cinema e la città » 
ha smentito sin dalla prima 
elaborazione della « formula » 
su cui si sarebbe basata. Par
tendo dai risultati del con
vegno tenutasi due anni or 
sono in questa stessa città 
sotto il patrocinio del Sinda
cato nazionale dei critici ci
nematografici italiani e dedi
cato alla analisi del rapporto 
tra registi e critici, gli orga
nizzatori hanno chiesto al 
BNCCI di collaborare alla 
creazione di una Iniziativa 
che mettesse a confronto le 
«scelte» del pubblico e quel
le della critica, verificandole 
reciprocamente. E' nata così 
una manifestazione da ripe
tersi anno per anno con l'in
tento di meglio definire e 
analizzare lo scarto tra la 
« domanda » cinematografica 
e 11 livello qualitativo del suo 
soddisfacimento. E* un discor
so quanto mai interessante 
che « Ferrara è stato affron
tato mediante un referendum 
popolare indetto con il con
tributo degli organismi e-
lettivi che animano la vi
ta sociale della città (consi
gli di fabbrica, ordini profes
sionali. organismi scolastici, 
assemblee, sindacati...). 1 cui 
risultati 6ono stati confrontati 
con le scelte di cinque critici 
cinematografici (Mino Argen
tieri. Lino Mlcciché. Dario 
Zanetti, Giovanni Grazzinl, 
Paolo Valmarana), 1 quali 
hanno selezionato quattro film 
fra quelli che, nella stagione 
appena chiusa, non erano sta
ti proiettati a Ferrara. • 

' Sono stati casi selezionati, 
I da una1 parte e • nell'ordine. 

Qualcuno volò sul nido del 
cuculo di Milos Forman. Ca
daveri eccellenti di Francesco 
Rosi, Amici miei di Mario 
Monicelll. Marcia trionfale di 
Marco Bellocchio: dall'altra 
Uno sparo in fabbrica di 
Erkko Kivìkoski, Cera una 
volta il merlo canterino di 
Otar Ioselianl. Elettra, amore 
mio di Miklos Jancso, Irene, 
di Peter del Monte. 

Questi film sono stati, poi, ri
presentati al pubblico nel 
corso di una serie di proie
zioni che abbinavano un'ope
ra del primo gruppo ad una 
del secondo. 

Alla fine, il complesso mec
canismo, vagamente simile a 
quello del Premio letterario 
«Campiello», è sfociato in 
un dibattito pubblico, cui han
no partecipato 1 registi Mo
nicelll. Del Monte. Vancini: 
gli sceneggiatori De Bernardi 
e Benvenuti: i critici Graz-
zini e Micciché. »• 

- ' Questi l tratti essenziali del
la manifestazione, il cui bi
lancio, anche se complessiva
mente positivo, richiede al
cune precisazioni. La prima 
riguarda l'intero indirizzo del-
l'iniziativa, che potrà svilup
pare le sue indubbie potenzia
lità solo a patto di respin
gere subito e definitivamente 
ogni tentazione «mondana». 
Medaglie, targhe, attestati.», 
distribuiti l'altra sera nella 
piazza municipale, e discorsi 
di circostanza che li hanno 
accompagnati, fanno parte di 
una liturgia culturalmente 
dannosa e politicamente im
produttiva che sarebbe bene 
abbandonare una volta per 
tutte. Cosi come si dovranno 
studiare meccanismi che con
sentano una maggiore parte
cipazione critica del pubblico. 
«dandogli la parola» con più 
facilità, rompendo quell'invi
sibile. ma tenacissimo dia
framma che separa chi ha 
la abitudine professionale a 
parlare in pubblico, da chi 
è solito solo ascoltare. 

Allo stesso modo sarà indi
spensabile approfondire il la-
roro di ricerca e studio sul 
tessuto socio-cinematografico 
non limitandosi, come si è 
fatto quest'anno, a « fotogra
fare» la situazione esistente. 
ma ricercandone le cause e 
proponendo i rimedi. Inco
minciando proprio dalla defi
nizione del quadro struttura
le del mercato cinematografi
co ferrarese (quante sale, co
me ubicate, per che tipo di 
pubblico, con quali caratteri
stiche di frequenza».). 

Tutto ciò, beninteso, inqua
drato non in un semplice dise
gno «conoscitivo», ma in un 
vero e proprio progetto di mo
difica di quel meccanismi 
speculativi e antipopolari che 
oggi imbrigliano 11 cinema r 
i 6uoi spettatori. E* un lavoro 
assai vasto che quest'anno 
ha mosso 1 primi timidi pas-
ai, ma che offre prospettive 
interessanti e progressive. 
Prospettive che bisogna sa
per cogliere con coerenza e 
••raggio. 

* Umberto Rossi 

a 

I critici chiedono 
al Parlamento 

una nuova legge 
Un appello rivolto dal sindacato ai 
deputati e ai senatori democratici 

Perché siano urgentemente 
affrontati i problemi del ci
nema. il Sindacato naziona
le dei critici cinematografi
ci (SNCCI) ha rivolto ieri 
un appello ai parlamentari 
democratici recentemente 
eletti, affinché il cinema 
« possa rispondere positiva
mente alla domanda cultura
le emergente nella società 
civile e quindi diventare un 
fattore dell'emancipazione 
del paese ». 

Nel denunciare che « la cri
si che pesa attualmente sul
la società italiana è anche 
e soprattutto una crisi cul
turale», il SNCCI ritiene 

In settembre 
il secondo 

Festivol 
di Deuuville 

PARIGI, 6 
Per il secondo anno conse

cutivo la città di Deauville 
presenterà dal 31 agosto al 
5 settembre un festival euro
peo del cinema americano. 

Quest'anno II comitato pro
motore ha deciso di aiutare 
in maggior misura i film In
dipendenti ed I loro registi. 
A questo scopo sono state 
prese due decisioni: da una 
parte ciascun film indipen
dente godrà della tutela di 
un membro del comitato pro
motore che lo presenterà e lo 
difenderà, se necessario, in 
una conferenza stampa: dal
l'altra, un certo numero di 
questi film avrà la sicurezza 
di una distribuzione nelle set
timane immediatamente suc
cessive al Festival. 

Come nello scorso anno, le 
opere saranno raggruppate In 
quattro grandi categorie: an
teprime, panorama del nuovo 
cinema americano, Under-
grund e televisione. 

che la nuova politica cinema
tografica dovrebbe puntare 
sulla riforma dell'attuale leg
ge sul cinema «avendo come 
scopo prioritario, da un lato, 
di evitare, con l'abolizione 
del "ristorni", la sovvenzio
ne del consumismo cinema
tografico e, dall'altro lato, 
di favorire lo sviluppo, me
diante adeguati meccanismi 
creditizi, della produzione 
tesa alla qualificazione cultu
rale dei film e. mediante ade
guati sostegni economici, di 
tutte quelle iniziative vòlte 
a realizzare in campo cinema
tografico la partecipazione 
e il decentramento culturali». 

La nuova legge dovrebbe 
anche « potenziare e demo
cratizzare il gruppo cinema
tografico pubblico » con la 
costituzione « di un ampio 
circuito pubblico di sale ci
nematografiche socialmente 
gestite»: questo per contra
stare efficacemente le attua
li «chiusure» oligopolistiche 
che caratterizzano l'eserci
zio e rappresentano la Lau-
sa fondamentale della "cen
sura del mercato". 

I critici cinematografici 
chiedono anche "l'abolizione 
di qualsiasi forma di censura 
amministrativa" e la pro
mozione. nella scuola, di «un' 
organica attività di studio e 
di educazione al linguaggio 
dell'immagine ». 

Nel ritenere indispensabile 
la « concreta affermazione 
di una volontà politica che 
davvero consideri il cinema 
mezzo di espressione arti
stica, di formazione cultura
le e di comunicazione socia
le», il documento del Comi
tato esecutivo del SNCCI si 
dichiara « impegnato ad 
avanzare queste rivendica
zioni con tutti i necessari ap
profondimenti. in tutte le 
sedi opportune e con la col
laborazione e il confronto 
con tutte le forze politiche. 
culturali e sindacali interes
sate ». 

Saggio di fine anno a Roma 

In continua crescita 

l'Accademia di danza 
Tra le giovani allieve si segnalano 
Susanna Proia e Patrizia Natoli 
Rimandato da una sera all' 

altra, per via del maltempo, 
si è poi svolto all'Aventino il 
saggio dell'Accademia nazio
nale di danza. Avendo da qual
che anno affermato un sen
so nuovo dell'attività didatti
ca connessa alla danza, in o-
gni caso sottratta ai riti che 
in passato incombevano sull' 
Aventino. l'Accademia ha po
tuto presentare un vero e pro
prio spettacolo di balletto. 

Uno spettacolo importante 
per la vitalità delle coreogra
fìe. per la bravura collettiva 
dei partecipanti (un centinaio 
di ballerine e una decina di 
ballerini) per lo smalto soli
stico di allieve degli ultimi 
corsi e soprattutto di due di-
plomande: Patrizia Natoli e 
Susanna Proia. Quest'ultima, 
notata anche lo scorso anno 
per la pregnanza di un tempe
ramento straordinario, ha con
fermato adesso quella partico
lare luminosità promanante 
dai veri protagonisti del bal
letto. 

Susanna Proia ha dato al 
seggio non una virtuoslstica 
esibizione, ma la partecipazio
ne pressoché a tutti i numeri 
del programma, ora frammi
sta alle altre, ora in tutù 
bianco, eccellendo ugualmen
te nel moderno e nell'acca
demico. Con slancio e garbo. 
con dolcezza e vigoria ha 
splendidamente concluso le 
sue danze, interpretando con 
Stefano Teresi (ballerino o-
spite) il Pas de deux del bal
letto Le Corsaire. cavallo di 
battaglia delle più celebri 
coppie di ballerini. 

Susanna Proia ha già nel 
corso di quest'anno ottenuto 
buoni successi anche fuori 
dell'Accademia, che fortuna
tamente incoraggia incontri 
ed esperienze, ma il destino 
di una nuova ballerina è le
gato a quello stesso dell'Acca
demia che. a causa di anti
quate strutture legislative, 
non può ancora dare ai suoi 
allievi lo sbocco più natura
le: l'inserimento in un'atti
vità coreutica pragrammata 
in proprio e d'intèsa con i 
teatri linci (presso i quali, 
peraltro, la danza non è che 
prosperi come pur po:rebbe 
e dovrebbe). 

Patrizia Natoli, ugualmen
te brava, e anch'essa costan
temente presente nelle vane 
fasi del saggio, ha dato il 
meglio in una intensa coreo
grafìa moderna, di Gloria 
Spedaletti. cut una schiera di 
allieve ben promettenti (A-
ìessandra Alberti, Gloria 
Brandani. Elisabetta Cello. 
Beatrice Libonati. Simonetta 
Secci. Brunella Vidau. Maria 
Teresa Lopes Ferreira. Anna-
paola Pace e Luana Poggmi) 
ha conferito un brillante re
spiro coreutico. 

Del pari, hanno raggiunto 
un alto traguardo i Cicli co
reografici, di Alberto Testa, 
su una scelta dei 24 Preludi 
di Chopln. Danze rapide, fug

gevoli. ma in tutto degne di 
quei Concerti di danza che 
lo stesso coreografo aveva or
ganizzato. anni fa. al Festival 
dì Spoleto. Si sono fatte ap
prezzare pressoché tutte le 
allieve sopra citate, nonché 
Maurizio Tamellini il quale 
con Massimo Acri, ha vivace
mente punteggiato il Passo a 
tre (musica di Vivaldi: Con
certo per due mandolini e ar
chi. in sol maggiore), domi
nato dalla Natoli. 

Il moderno e l'accademico. 
dunque, si sono controbilan
ciati (erano del resto affida
ti agli stessi allievi, bravi nel
l'uno e nell'altro versante) e 
questo prezioso equilibrio di
dattico e culturale darebbe e-
slti più concreti, se le ristret
tezze del bilancio (ma forse 
sono una scusa: nascondono 
la ristretta visione che della 
danza hanno gli amministra
tori) non impedissero lo svol
gimento di iniziative capaci 
di assicurare all'Accademia e. 
al balletto in Italia, un più 
ampio sviluppo di attività. 

e. v. 

gatta 
* " i * " " " 

arriva oggi a Spoleto 

Si riunisce 

il Consiglio 

del Teatro 

di Roma 
Le linee operative della 

nuova gestione del Teatro di 
Roma e il programma della 
prima stagione guidata dal 
nuovo direttore artistico. Lui
gi Squarzina. saranno defi
niti nelle due giornate di 
dibattito che il consiglio di 
amministrazione dello Stabi
le aprirà questa sera. 

n Consiglio, che torna a 
riunirsi a poco più di un me
se dalla seduta dedicata alle 
nomine, ascolterà, in partico
lare, una ampia relazione che 
Squarzinn ha messo a punto, 
in seguito alla « ricognizio
ne» dei mezzi e delle dispo
nibilità del Teatro, compiuta 
in queste settimane. 

Con questa seduta, che si 
concluderà nella giornata di 
domani, sarà, in sostanza, va
rato il cartellone della prima 
stagione di questa nuova ge
stione dello Stabile romano. 
Sui particolari del program-

* ma non si prevedo, tuttavia. ' 
alcuna anticipazione sino al- | 
la conferenza-stampa con la 
quale il direttore artistico ha 
intenzione di inaugurare il 
proprio mandato. 

Bai yl/ 

oggi vedremo 
NOSSIGNORE (2", ore 20,45) 

Va In onda stasera la seconda puntata di questi « Appunti 
sul potere» di Nelo Risi, il quale si è posto la domanda se 
c'è qualcosa che sta cambiando nei centri in cui il potere 
si identifica, a quali modifiche eventualmente si pensa e 
quante di queste sono effettivamente attuabili. 

Stasera l'autore del programma intervista il rettore dell' 
Università di Cagliari, che prospetterà problemi comuni a 
tutti coloro che si trovano a capo delle università in un 
momento delicato di sovrappopolazione e di pcosibi'ità di 
attuazione delle riforme. 

VICTIM (2", ore 21,30) 
Dirk Bosjarde. Sylvia Svms e Donni* Pnce sono 1 prota 

gomsti di questo film difetto nel 19151 da Basii Dearden, 
scomparso cinque anni fa. 

Un giovane di 23 anni. Jack, è ricercato dalla polizia 
per un turto che egli era stato costretto a compiere per 
soddisfare le pretese di un gruppo di ricattatori. Nell'immi
nenza della cattura. Jack ASVSA cercato di mettersi in 
contatto con un celebre avvocato .il quale eia legato da 
amicizia particolare: ma questi non aveva accettato di aiu
tarlo per timore di uno scandalo. Arrestato Jack si uccide; 
l'avvocato, il quale si rende conto che Jack si è tolto la 
vita per coprirlo dallo scandalo, decide di mettere in gioco 
la propria onorabilità pur dì assicurare alla giustizia i veri 
responsabili della morte del ragazzo. 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 6 

Una « prima » molto attesa 
va in scena al Festival di 
Spoleto domani: si tratta del
la Gatta cenerentola, favola 
in musica scritta e allestita 
da Roberto De Simone, che 
sarà presentata alle ore 20,30 
al Teatro Nuovo. 

La gatta cenerentola è trat
ta dalla stesa favola del Pen-
tamerone di Giovan Battista 
Basile. Nella trasposizione 
teatrale di Roberto De Simo
ne sono presenti tutti gli ele
menti favolistici della tradi
zione nell'intento — come di
ce l'autore — di «evidenzia
re quel tessuto onirico-fanta-
stico della cultura popolare 
meridionale che è il presup
posto ad un rapporto con la 
realtà totalmente diversa da 
quella comune e che condu
ce alla espressività sia musi
cale, sia gestuale delle mani
festazioni ritualizzate ». Il la
voro è rappresentato da al
cuni componenti della Nuo
va Compagnia di Canto Po
polare integrata da nuovi 
elementi e da un complesso 
orchestrale diretto dal mae
stro Antonio Sinagra. La re
gia è di Roberto De Simone, 
le scene di Mauro Carosi, i 
costumi di Odette Nicoletti. 
Lo spattacolo è dato in colla
borazione con l'Associazione 
teatrale dell'Emilia-Romagna. 

Il bicentenario della fon
dazione degli Stati Uniti di 
America è stato festeggiato 
dagli americani presenti a 
Spoleto con il concerto dedi
cato a George Gerswhin al 
Teatro Romano, trasmesso 
dalla NBC via satellite e con 
il canto dell'inno americano 
in una pausa del concerto di 
mezzogiorno il 4 luglio al 
Caio Melisso. 

Per quanto riguarda il pro
gramma degli spettacoli di 
domani ricordiamo il concer
to del « Bel canto Chorus » di 
Milwaukee alle ore 17 in Duo
mo. e le repliche di Mummen-
schanz (ore 21 al Teatro 
Caio Melisso), di Umabatha 
(ore 21 al Teatro Romane), 
oltre al tradizionale concer
to da camera di mezzogiorno 
al Caio Melisso. 

g. t. 
NELLA FOTO: una scena 
della a Gatta cenerentola ». 

«L'Idiota» di 
Dosfoievski in 

scena con 
Bruno Cirino 

La Cooperativa Teatroggì 
è già al lavoro per la stagione 
•76-"77. • Oltre ad una ripresa 
di Lorenzaccio di Alfred De 
Musset, già rappresentato In 
numerosissime piazze d'Ita
lia. la Cooperativa allestirà 
L'Idiota di Dostoìevski nella 
riduzione di Angelo Dallagia-
coma Ne sarà interprete Bru
no Cirino. 

L'« Enrico V » in scena a Verona 

Shakespeare mette a nudo 
i meccanismi della storia 
L'allesfimenfo della tragedia curato da Virginio Puecher al Teatro Romano, pur non 
privo di scompensi, si impone per dignità e per una non casuale suggestione 

le prime 
Canzoni 

Nuove proposte 
Incontro musicale interes

sante. anche se viziato dai li
miti di una manifestazione di 
« vetrina ». quello dell'altra 
sera al Salone Alberico con 
i cantautori Rino Gaetano e 
Roberta D'Angelo • e con i 
gruppi Pierrot Lunaire e Ta-
bema Mylaensis. n concerto 
— che ha concluso il ciclo 
«Nuove proposte 1976-77» — 
si è articolato in quattro bre
vi esibizioni. 

Rino Gaetano, certo i! più 
noto dei quattro, ha presen
tato. alternandosi alla chitar
ra e al p.anoforte. alcuni bra
ni tratti dal suo ultimo L.P.: 
Berta filava. Mio fratello è 
figlio unico (che dà appunto 
il titolo al disco). Ma il cielo 
è sempre è sempre più e una 
inedita e simpatica Sogni. 
Canzoni ora dolcissime ve
nate di una sottile ironia, ora 
amare e dure nel raccontare 
la solitudine dell'uomo mo
derno. 

Abbastanza deludente la 
prova del trio Pierrot Lunai
re: riallacciandosi a esperien
ze di musica sperimentale di 
stampo tedesco (vedi Popol 
Vhu), il trio ha presentato 

una lunga suite, con tanto di 
effetti elettronici strazianti, 
di basi musicali registrate e 
di giochi di luce. I! tutto con
cluso da una discutibile e fra
gorosa rielaborazione della 
celebre Plaisir d'amour, 

Più genuina ì'esibizione di 
Roberta D'Angelo, giovane 
cantautrice siciliana: nelle 
sue canzoni spaccano i temi 
dell'aborto, della droga, dei 
miti giovanili. 

Infine la Tabema Mylaen
sis. Si tratta di un gruppo j ! «;tua7:C:ie 
di Milazzo che ripropone can
ti. ballate e sceneggiate mu
sicali della tradizione cultu
rale siciliana. Assai attenta 
l'opara di ricerca — sui «cam 
pò» o su raccolte di spartiti — 
e di rieiaborazione espressiva. 

Largo spazio viene lasciato 
alla gestualità, anche esasp?-
rata. e all'interpretazione co-
reutica • Bellissime L'amanti 
confessuri (canzone del "700 j 
tratta da una raccolta curata 
da Giuseppe Pitré). la deli
cata villanella del "200 Fam
mi ristori nto mensu di to 
brazza; Il ~ canto della ven
demmia, San Colono di .Va
ra (una sceneggiata in tre 
tempi, a metà fra il religioso 
e il blasfemo), A San Giu
seppe. 

• i - mi . an. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 6 

Enrico V di Shakespeare 
In scena da ieri sera al Tea
tro Romano di Verona. Sti
lizzato in uno spazio scenico 
circoscritto da una tonda co
rona lignea digradante ver
so il pubblico e sovrastata 
da un soppalco dal quale fuo
riescono via' via i personaggi 
dei «potenti» (mentre solda
ti e comparse d'infimo rango 
affiorano dalle porte interne 
al cerchio), dinnanzi agli oc
chi dello spettatore viene 
prospettato s*ib:to scoperto 
l '«0 di legno» che era l'ori
ginario teatro elisabettiano. 
il Globe Theatre, dove Sha
kespeare rappresentò, appun
to. Enrico V. 

L'intento è palese- il pub
blico viene sollecitato a par
tecipare consapevolmente ad 
una convenzione, al fare tea
tro in una dinamica che lo 
coinvolge immediatamente 
nel gioco degli attori e delle 
vicende. L'avvio dell'Enrico 
V si innesca cosi, senza ap
parente frattura, nel -momen
to stesso in cui gli spettatori 
prendono posto sulle gradi
nate della cavea del Teatro 
Romano: mentre ancora sale 
il brusio del pubblico in arri
vo. infatti, una congrega fe
stosa e vociante (preceduta 
dalla musichetta allegra di 
una banda) sopravviene e si 
inserisce naturalmente nello 
spazio scenico deputato. La 
rappresentazione è già in atto. 

Poi, quasi a marcare il tem
po della rimeditazione. dal
l'alto della corona lignea un 
personaggio emblematico che 
assolve il molo di Prologo e 
di Coro — i famosi cori in
seriti nei cinque atti di que
sto Enrico V in funzione di 
controcanto straniato e di 
calibrata misura drammati
ca. per dar conto in modo 
ozeettivo dei fatti che pren-

j dono corpo nella rappresen-
i tazione — prepara e introdu-
1 ce l'azione scenica vera e 

propria. 
Scritto dopo YEnrico IV e 

dopo YEnrico VI. in effetti 
YEnrico V (1590) sembra vo
ler esprimere il proposito di 
Shakespeare di esaltare un 
momento sinzo'armente feli
ce della storia dinastica e 
nazionale inzlese a In realtà 
— è stato acutamente osser
vato — con la forza del ge
nio che è spesso rivelatore 
obbiettivo, come in Shake 
speare. proprio per la sua 
gonfia contraddittorietà. l'En
rico V nasconde (ma nean
che tanto!) una straordina-
.;a carica d?m!st:ficatr:ce « 
La scena iniznle è a tal pro
posito significativa- l'Arci ve-

j scovo di Canterbury e il Ve-
1 scovo di E'v s' mostrano era-

veimnte allarmai per le ven
t i a te reou\?i7!oni statali di 
oltre 'a metà dei nosFPssi del 
la Chiesa Occorre creare un 
fatto « diversivo » per il Re 
e comunque adottare misure 
contro ra ' tuarone della pa
ventata lesse- ed ecco l due 
rappresentanti di Dio. suoi 
vicari di pace in terra, invo
care vivamente da Enrico V 
d: muovere suerra alla Fran
cia D": qui prendono > mos
se dunque i oreparativì e 

dell 'avventura 
I iruerTesca che por'erà sul 
i -uolo francese le armate di 
I Enrico V in un clima di cre-
' seenne e retorica saeliardia 
! virile. Ma 'a euerra suerreg-
! eiatì sarà poi a'trn cosa: 
' volenza barbira e dissenna

ta. stupri sacchegsi. eff*ra 
te77e si succederanno in u*va 
prozressione senza scampo 
Enrico V. come incastrato in 
un nvcran'smo infen.iìe. sa
rà soltanto il braccio arma
to di forze e di pulsioni che 
travalicano anche il suo po
tere fesemolare in questo 'sen
so la !amentaz:one contro la 
v.o'cnw de'Io «tesso Enrico 
sotto le mura della città as
sediata di Har'fleur. dove il 
Re è mosso come una mario
netta dai fili tirati da altre 
mani). 

Dal corpo stesso del dram
ma affiorano cosi, alla super
ficie dell'apparente clima da 

epopea, i segni sempre più 
fitti delle contraddizioni che 
incrinano e coniutano ogni 
pur grandioso disegno « eroi
co»: dall'irruente. Becera, ri
balda presenza dei picareschi 
ex amici delle giovanili sca
pestrerie di Enrico — Pisto
la. Bardolfo e Nym — alle 
grottesche sortite de<?li smar
giassi generali inglesi Pluel-
len e Mac Morris, fino alla 
lucida rivendicazione di di
gnità e di giustizia del sol
dato Williams (uno dei mo
menti più alti e più pregnanti 
del dramma scespiriano) è 
tutto un dirompere di dialet
tici contrasti che gettano sul
la scena bagliori di oblique 
e ancora attualissime inquie
tudini. 

Il dramma si sublima, non 
a caso, proprio nelle parole 
che lo stesso soldato Williams, 
alla vigilia della decisiva bat
taglia di Azincourt, proferi
sce verso Enrico, che compa
re camuffato nei panni di 
un altro povero soldato: « Il 
Re avrà un grosso conto da 
saldare, dopo, un conto spa
ventoso. quando tutte quelle 
braccia e gambe e teste che 
la battaglia avrà strappato 
dai corpi si ricomporranno il 
Giorno del Giudizio e gride
ranno tutti insieme: "Nel tal 
luogo siamo morti!", chi be

stemmiando chi invocando un 
chirurgo, chi ricordando la 
vedova lasciata in miseria. 
chi i deb'ti non pagati, chi 
piangendo i fìzli lasciati in 
mezzo alla strada » 

Tutto ciò si aggrega e si 
scioglie senza soluzione di 
continuità in questo Enrico 
V. che Virginio Puecher ha 
voluto prospettare come «un 
gran gioco delle parti, dove 
con grande anticipo sui tem 
pi e scavalcando Machiavel
li. Spinoza, intuendo Carte
sio e Voltaire, adombrando 
un po' Pascal, e soprattutto 
il nostro buon Giordano Bru
no e Campanella e Vico, il 
grande Shakespeare si diletta 
ancora una volta a smontare 
la storia per offrircene a nu
do l meccanismi... ». 

Lo spettacolo cosi oreaniz-
zato — erazie anche e soprat
tutto alle strutture e alle 
macchine sceniche ideate e 
usate con sapienza dallo stes
so Puecher — si impone per 
una sua indubbia dignità e 
una non casuale sugeestione. 
anche se non mancano in es
so scompensi e induei che 
rendono talvolta un po' af
fannoso l'incedere della rap 
presentazione Sono queste. 
peraltro, caronre abbastanza 
marz.nili. solo che si pensi 
a'.'o complessità e al tumul
tuoso intrecciarsi d; per=o-
n.i37i. d' vicende, di contrac 
coip-. cui l'imponente mace
r a do'.YEnrtco V è impron 
tata 

Lo spettacolo, anzi, assume 

briele Lavìa (Enrico V) è 
apparso un ottimo protago
nista. calibrando con intelli
genza tutti i possibili regi
stri del suo proteiforme per
sonaggio. come di collauda
to mestiere è l'interpretazio
ne di Renzo Giovampietro 
nella parte di Pistola, di Nico 
Pepe (Nym). Franco Ferri 
(un intenso e appassionato 
soldato W.lliams). Antonio 
Garrani (Fluellen). Edoardo 
Florio (Mac Morris). Costan
tino Carrozza (L'Arcivescovo 
di Canterbury), della giova
ne e garbata Orsola Puecher 
e di tutti i numerosi altri. 

L'esito della serata, ieri al 
Teatro Romano, è stato calo
rosamente cordiale. Si repli
ca fino a mezzo luglio. • 

Sauro (torelli 

Mostre a Roma 

Scarpina 
1958 

pittore 
informate 

Salvatore Scarpitta • Gal
leria « La Tartaruga • via 
Pompeo Magno 6-B: fino 
al 10 luglio, ore 17-20. 

I quadri di Salvatore Scar
pitta che vengono riproposti. 
tranne i due quadri oggettua
li con la X dipinti in America 
dopo il '60. sono stati fatti a 
Roma e qui esposti da Plinio 
De Martiis. nel 1958 Scarpit
ta si era stabilito a Roma, in 
amicizia con Mafai e Tur-
cato e in genere con i pit
tori- democratici. Prima di 
Q''cs*.i quadri astratti aveva 
dipinto quadri figurativi e 
violenti sulle lotte dei negri 
d'America, e che incontraro
no la reo favore per lo stile 
energico e sintetico 

I quadri astratti del "58 si 
rivedono con interesse nell* 

i ambito dell'art*» informale e 
j spaziale tra Burri e Fontana 
j e. in particolare, vicino ai 

quadri bianchi, privati di co
lore. di Manzoni e Castella
ni Sc^roitta ha. però, una 
gestualità drammatica nel 
trattare la superficie d-Mla te
la com*» se la scolpisce. Una 
suoerficie che sembra con 
cepita come una grande b»n-

! da per coprire un enrpr fari 
i to. Il co'ore è un'assenza di 

non di rado ampio e dispiega colore, qua.*; «pmpre un ban 
trio nei co giallastro sporco- il < to respiro poetico propr; 

momenti^hiave del dramma 
— la tesa atmosfera delle vi-
zilie del'e battasr'ie. !e tirate 
di Pistoia ** dei suoi C!r. par
ticolare le scene della morte 
di Falstaff e dell';mpiccaz:o-
ne di Bardolfo>. le grandi pe
rorazioni retoriche di Re En
rico. ecc — che soltanto in 
quel finale, dilatato oltre mi
sura nel ere ve corfezen men
to del monarca inzlese alla 
finta inzenua P r nei riessa di 
Francia, si incrina verso to
ni un po' tronpo d'Sinvolta-
mente corrivi (zraz'e anche 
alle ampie licenze del'a Dur 
aoprez7*bi'e versione italia
na d: Roberto Sinesiì. 

Dal canto loro, zìi attori si 
sono impegnati a fondo m un 
compito per se stesso estre
mamente (Travaso: cosi Ga-

co.ore 
viene usato raramente e con 
forti effetti realistici. Sulla 
superficie della tela come 
su un grande «fhTrno. rima
ne l'imoronta di une lotta 
sotterranea profonda, rimine 
il dinamismo di un conflit
to esistenziale (in «chiave» 
d'ombra di nero. Io sente 
anche la zenerazione soazno-
la di Saura e di MMlaresì 

Rispetto ai * sacchi ». ai 
! flezni» e ai «ferri» di un 
' Burri nella tela-b°nda di 
! Scarpitta restano come im 
j press: l'affanno e l'ansia del 

modellare la superficie: un 
1 f:ato glosso de! vivere fissa-
i to nei piani e nei vuoti d<*l!a 

povera tela tirata su! telaio 
I come una pelle 

da. mi. 

In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO ET A NOSTRO CARICO 

QUOTE: IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE !42.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - \'ia Borsani. 4 
ABBIATEGRASSO . Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Villanie siovani • Campine • Caravannins • Vitti di transito 

programmi 
TV nazionale 
13.00 

13,30 
14,00 

18,30 

19,25 

20,00 
20,45 

21.40 
22,45 

SAPERE 
«Incontro con Petrolini» 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
LA TV DEI RAGAZZI 
e La rotonda di mezza
notte » • Film diretto da 
Lloyd French e interpre
tato da Ston Laurei a 
Oliver Hardy 
INCONTRO CON BRU
NO MARTINO 
TELEGIORNALE 
DA ZERO A TRE 
Un'inchiesta a cura di 
Piero Ange.a 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
17,30 

18.30 
19,00 

20,00 
20,45 

21,15 
21,30 

23.10 

23.30 

SPORT 
Da Bologna- i « Giochi 
della gioventù » 
TELEGIORNALE 
LA MERAVIGLIOSA 
STORIA DELLE OLIM
PIADI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE DEL TG 2 
« Nossignore » 
TELEGIORNALE 
VICTIM 
Film 
SPORT 
Da Torino: campionati 
italiani assoluti di atle
tica leggera 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore.- 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21 e 23, 6: Mattutino musica
le; 6,30: L'altro suono, 7.15: 
Lavoro flash: 8.30: Le canzoiii 
del mattino; 9. Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11. L'altro suono. 
11.30: Kursaal tra noi: 12.10: 
Quarto programma, 14.05: Ora
zio; 15,30 Ivanhoe (1) ; 15 
e 45: Controra; 17,05: Flortis 
Simo; 17.35: Il tagliacarte: 
18.05: Musica in; 19.30: Ras
segna di solisti: 20: Emma: 
21,50: Data di nascita; 22,20: 
Andata e ritorno; 23.15: Oggi 
al Parlamento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11 e 
30, 12.30. 13.30. 15.30. 16 
e 30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6. Il mattiniere. 8.45. TV mu
sica; 9,40: La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini: 9.55. 
Canzoni per tutti; 10,35: I 
compiti delle vacanze: 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12,40: 
Dieci ma non li dimostra; 13 
e 35: Pippo Franco; 14: Su 
di giri: 14.30: Trasmissioni re

gionali: 15: Tilt; 15.40: Cara-
ra.; 17.30 Speciale Radio 2; 
17.50. Allo gradimento; 18.35: 
Radiodiscoteca; 19,50. Galle
ria del melodramma, 20,50. Il 
Convigno dei 5; 21.19.- Pra
ticamente. no?!: 21,29. Po
poli; 22.50- Musica sotto la 
stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7,30. 
13.45, 19. 21 . 23; 7: Quoti
diana radiotre; 8,30: Concerti 
di apertura; 9.30: Due voci, 
due epoche; 10.10: La settima
na di Janacck: 11,15: Inter
mezzo; 12: Le sinfonie di 
Haydn; 12,40: Avanguardia; 
13.15: Le stagioni della musi
ca: 14.15: La musica nel tem
po: 15.35; Musicisti italiani 
d'oggi; 16,15: Italia domanda; 
16.30: Musica e cinema: 16 a 
50: I villaggi dei surrealisti; 
17.10: Musichs rare; 17.30: 
Jazz giornale; 18: L'albarello, 
notizie sull'antiquariato; 18.30: 
L'URSS e l'Europa; 19.30: 
Concerto della sera. 20.30. 
Neorealismo e resistenza; 20 a 
45: Fogli d'album; 21.15: 
Giovanni Pierluigi da Palesti
na: 22.45: Settimana musica sa
cra contemporanea di Kasscl. 

Dal Pont Leonetti Maiello Zoccn. 

Aula IV 
• oooo Tutti I processi dal Tribunale speciale fasc.b.^ 

Mentre sull'intero paese e) stendeva e ai appesantiva u-*.e «a ammor
bante le coltre del più servile e osannante conformiamo, nell'aula del 
Tnourale Speciale, Caute IV del Palazzo di Giustizia che spocchie nel 
Tevere fangoso le «uè presuntuose massicce strutture, ogni giorno et 
lavava dinanzi e contro I giudici gallonati del Tribunale Speciale fssststs, 
tutti esterrefstti da quell'incoerctbile volontà d> lotte, le parola vibrante. 
ammonitrice, ribelle dell antifascismo Dati» Prefanon» <̂ ' / r»-.^-,n; 

Più in là 
JQOO Ventitré partigiani sulla lotta nei Mugeiio 

A cura del Circolo La Comune del Mugello e del Centro di docu
mentazione di Firenze 

Annamaria Bruzzone - Rachele Farina 

La Resistenza taciuta 
Dodici vite di partigiane piemor.'fv -o 

Renato Sitti Lucilla Previati 

Ferrara II regime fascista 
Documenti e immagini del fascismo ferrarese L * « *ono 

28* o*c;i"e con 167 Ohjttraitoru irmlrte. documenr/ • f#srwnon»en/# 

La Pietra 
Vie'e Fulvio Testi. 75 - tv . 

* 

S T I T I C H E Z Z A ? piilole lassative 

S4NP*f@5(A 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

»C« 10-"C '» 


